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Secondo un Rapporto di Almalaurea
i diplomati dei professionali che si
iscrivono all’Università sono pochi  e
le matricole provengono per lo più da
famiglie di genitori laureati.

La XX Indagine, presentata al convegno “Mutamenti strutturali, laureati e posti di
lavoro” tenutosi all’Università degli studi di Torino l’11 giugno 2018, ha
coinvolto oltre 276 mila laureati che hanno concluso gli studi nel 2017 in uno
dei 74 Atenei presenti da almeno un anno in AlmaLaurea.

In particolare, 157 mila hanno conseguito una laurea di primo livello, 81 mila hanno
conseguito una laurea magistrale biennale e 36 mila una laurea magistrale a ciclo unico.

Per quanto riguarda il background formativo dei laureati del 2017, si registra una
prevalenza dei diplomi liceali (67,2%) e in particolare del diploma scientifico
(43,9%) e classico (16,3%), seguono con il 19,0% il diploma tecnico e il diploma
pedagogico-sociale (8,1%); residuale risulta l’incidenza dei diplomi professionali
(1,8%), dell’istruzione artistica (1,6%) e dei titoli esteri (2,2%).

In termini di composizione per tipo di diploma si osservano differenze contenute tra i
laureati di primo livello e quelli magistrali biennali (i diplomati liceali sono rispettivamente il
63,6% e il 68,1%), mentre i laureati a ciclo unico si caratterizzano per una forte incidenza
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dei titoli liceali: l’82,1% ha infatti una formazione liceale, in particolare scientifica (48,4%) e
classica (29,8%).

L’età media alla laurea per il complesso dei laureati del 2017 è pari a 26,0 anni (nel 2016
era 26,1 anni): 24,8 anni per i laureati di primo livello, 27,0 per i magistrali a ciclo unico e
27,4 anni per i laureati magistrali biennali. Un dato che tiene conto anche del ritardo
nell’iscrizione al percorso universitario (si tratta del ritardo rispetto alle età “canoniche” dei
19 anni, per la laurea di primo livello e per quella a ciclo unico, e di 22 anni, per la
magistrale biennale), che tra i laureati del 2017 in media è pari a 1,4 anni.

L’età alla laurea è diminuita in misura apprezzabile rispetto alla situazione pre-riforma e
continua a diminuire negli ultimi anni: l’età media era infatti 27,0 anni nel 2007, di un anno
più elevata rispetto alla situazione attuale.

Infine il 14% dei ragazzi e delle ragazze attualmente in terza media si è iscritto ad un
professionale,il 55% ha scelto di frequentare un liceo, per lo più lo scientifico.
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